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Come augurio di Pasqua ho voluto riprendere 

l’ultimo messaggio (la parte iniziale) alla città e al 

mondo di papa Francesco dello scorso anno. 

Buona Pasqua! 

Don Andrea 

 

Dal Messaggio “Urbi e Orbi” per la Pasqua 2025 

di papa Francesco. 

Cristo è risorto, alleluia! 

Fratelli e sorelle, buona Pasqua! 

Oggi nella Chiesa finalmente risuona l’alleluia, 

riecheggia di bocca in bocca, da cuore a cuore, e il 

suo canto fa piangere di gioia il popolo di Dio nel 

mondo intero. 

Dal sepolcro vuoto di Gerusalemme giunge fino a noi 

l’annuncio inaudito: Gesù, il Crocifisso, «non è qui, è 

risorto» (Lc 24,6). Non è nella tomba, è il vivente! 

L’amore ha vinto l’odio. La luce ha vinto le tenebre. 

La verità ha vinto la menzogna. Il perdono ha vinto la 

vendetta. Il male non è scomparso dalla nostra storia, 

rimarrà fino alla fine, ma non ha più il dominio, non 

ha più potere su chi accoglie la grazia di questo 

giorno. 

Sorelle e fratelli, specialmente voi che siete nel dolore 

e nell’angoscia, il vostro grido silenzioso è stato 

ascoltato, le vostre lacrime sono state raccolte, 

nemmeno una è andata perduta! Nella passione e 

nella morte di Gesù, Dio ha preso su di sé tutto il male 

del mondo e con la sua infinita misericordia l’ha 

sconfitto: ha sradicato l’orgoglio diabolico che 

avvelena il cuore dell’uomo e semina ovunque 

violenza e corruzione. L’Agnello di Dio ha vinto! Per 

questo oggi esclamiamo: «Cristo, mia speranza, è 

risorto!» (Sequenza pasquale). 

Sì, la risurrezione di Gesù è il fondamento della 

speranza: a partire da questo avvenimento, sperare 

non è più un’illusione. No. Grazie a Cristo crocifisso 

e risorto, la speranza non delude! Spes non 

confundit! (cfr Rm 5,5). E non è una speranza 

evasiva, ma impegnativa; non è alienante, ma 

responsabilizzante. 

Quanti sperano in Dio pongono le loro fragili mani 

nella sua mano grande e forte, si lasciano rialzare e si 

mettono in cammino: insieme con Gesù risorto 

diventano pellegrini di speranza, testimoni della 

vittoria dell’Amore, della potenza disarmata della 

Vita. 

Cristo è risorto! In questo annuncio è racchiuso tutto 

il senso della nostra esistenza, che non è fatta per la 

morte ma per la vita. La Pasqua è la festa della vita! 

Dio ci ha creati per la vita e vuole che l’umanità 

risorga! Ai suoi occhi ogni vita è preziosa! Quella del 

bambino nel grembo di sua madre, come quella 

dell’anziano o del malato, considerati in un numero 

crescente di Paesi come persone da scartare. 

Quanta volontà di morte vediamo ogni giorno nei 

tanti conflitti che interessano diverse parti del mondo! 

Quanta violenza vediamo spesso anche nelle 

famiglie, nei confronti delle donne o dei bambini! 

Quanto disprezzo si nutre a volte verso i più deboli, 

gli emarginati, i migranti! 

In questo giorno, vorrei che tornassimo a sperare e ad 

avere fiducia negli altri, anche in chi non ci è vicino 

o proviene da terre lontane con usi, modi di vivere, 

idee, costumi diversi da quelli a noi più familiari, 

poiché siamo tutti figli di Dio! 

Vorrei che tornassimo a sperare che la pace è 

possibile!  

 

IL PENSIERO DI DON CARLO 

Sabato Santo 2026 

Nel rapporto di Gesù Risorto con i suoi discepoli c’è 

una tensione che anche noi dobbiamo accogliere in 

tutta la sua forza: da una parte Egli si manifesta libero 

da ogni condizionamento della vita terrena, 

apparendo ad essi in forme nuove, quando si mostra 

presente, o anche scompare; dall’altra mostra le 

piaghe, vuole essere toccato, mangia con loro. Egli 

dunque non è più di questo mondo, ma vuole essere 

vicino a noi in questo mondo, in tutta la pienezza della 

sua Umanità. 

È libero dai limiti, ma non per essere lontano, anzi più 

che mai presente, e vicino. 

Questo è tutt’uno col Dono del suo Spirito; e noi, che 

viviamo spesso in penombra di fronte a questa Luce, 

dobbiamo ancora tanto imparare per accogliere 

questo Mistero. Un caro saluto. Buona Pasqua  

don Carlo 

 

Ricordiamo a tutti che domenica 10 maggio vivremo 

la Festa parrocchiale. Ore 10.00 Santa Messa e pranzo 

comunitario di condivisione. 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

Domenica 5 Aprile 

PASQUA DI RISURREZIONE 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00  

Lunedì 6 Aprile  

Sante Messe ore 10.00 – 18,30 

Martedì 7 Aprile 

 

Mercoledì 8 Aprile 

Ore 15,30 Gruppo Anziani 

Giovedì 9 Aprile 

Ore 17.00 Catechismo 1^, 2^ e 3^ media  

Venerdì 10 Aprile 

 

Sabato 11 Aprile 

Ore 15.00 Confessioni 

Domenica 12 Aprile 

Ottava di Pasqua 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 

Gruppo San Marco delle giovani famiglie 
 


